
Seminario

ALTERNANZA 
SCUOLA LAVORO
freccia senza bersaglio

Latina, 16 novembre 2016 
I.I.S. San Benedetto 

Via M. Siciliano 4 - Borgo Piave (Latina)
ore 9,00 - 16,30

Legge 28 marzo 2003, n.53: all’articolo 4 prevede come possibi-
lita ̀di realizzare i corsi del secondo ciclo, consentendo ai giovani
di svolgere l’intera formazione dai 15 ai 18 anni “attraverso l’al-
ternanza di periodi di studio e di lavoro”. 

Decreto legislativo 15 aprile 2005, n.77: il giovane mantiene lo
status di studente, la responsabilita ̀del percorso e ̀in capo alla
scuola e l’alternanza e ̀presentata come una metodologia didat-
tica e non costituisce affatto un rapporto di lavoro. 

Relativamente agli istituti professionali, il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87 prevede che “I percorsi
(...) si sviluppano soprattutto attraverso metodologie basate su: la didattica di laboratorio;
l’orientamento progressivo, l’analisi e la soluzione dei problemi relativi al settore produttivo
di riferimento; il lavoro cooperativo per progetti; la personalizzazione dei prodotti e dei servizi
attraverso l’uso delle tecnologie e del pensiero creativo; la gestione di processi in contesti or-
ganizzati e l’alternanza scuola lavoro”.

Relativamente agli istituti tecnici, il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88 dispone che “Stage, tirocini
e alternanza scuola lavoro sono strumenti didattici per la realizzazione dei percorsi di studio”.

Per i licei, il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 89 così recita: “Nell’ambito dei percorsi liceali le isti-
tuzioni scolastiche stabiliscono, a partire dal secondo biennio, (...), specifiche modalita ̀per
l’approfondimento delle conoscenze, delle abilita ̀e delle competenze richieste per l’accesso
ai relativi corsi di studio e per l’inserimento nel mondo del lavoro. 

Le Direttive n. 4/2012 e n. 5/2012 sottolineano che “Con l’alternanza scuola lavoro si rico-
nosce un valore formativo equivalente ai percorsi realizzati in azienda e a quelli curricolari
svolti nel contesto scolastico”.

D.L. 12 settembre 2013, n. 104, convertito dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, rafforza la
collaborazione, con finalita ̀formative, tra scuola e mondo del lavoro, con l’obiettivo di faci-
litare e accelerare l’applicazione di norme gia ̀emanate che legano scuola e lavoro, appren-
dimenti formali, non formali e informali.

La legge 107/2015, infine, nel commi dal 33 al 43 dell’articolo 1, sistematizza l’alternanza
scuola lavoro dall’a.s. 2015-2016 nel secondo ciclo di istruzione. 

RIFERIMENTI NORMATIVI



9.00 - 9.30  
Registrazione partecipanti

9.30 - 9.45
Freccia senza bersaglio... Perchè?
Prof. Paolo Cardoni
• Presidente Proteo Latina

9.45 - 10.30 
Scuola e mondo del lavoro: 
un difficile rapporto
Prof. Luigi Rossi 
• Segr. Naz. FLC CGIL

10.30 - 11.30 
La scuola protagonista: 
esperienze e problematiche

11.30 - 13.00 
Tavola Rotonda
“Se il mondo del lavoro incontra la scuola:
il ruolo degli enti locali e delle forze sociali”
Partecipano:
Dott. Mauro Zappia 
• Commissario C.C.I.A.A. Latina
Prof. Ugo Vitti 
• USR Lazio - AT di Latina
Dott. Vincenzo Giovannini
• Delegato alla Formazione della Provincia di Latina
Dott. Cristina Leggio
• Assessore alle politiche giovanili e sportello 
Europa del Comune di Latina

Anselmo Briganti 
• Segretario Generale della CGIL Frosinone Latina
Modera:
Marina Testa
• Direttrice de “Il Giornale di Latina”

13.00 - 14.00  
Buffet

14.00 - 14.30
Copertura assicurativa degli studenti

in alternanza scuola-lavoro: 
ruolo dell’INAIL

Dott. Massimo Potestà 
• Responsabile INAIL Latina

14.30 - 15.30
Alternanza scuola-lavoro:

i dati e le procedure, una fotografia dell’esistente
Prof. Gigi Caramia 

• Centro Naz. Studi FLC CGIL

15.30 - 16.15
Il docente di fronte all’alternanza:

quali responsabilità e quale formazione
Prof. Sergio Sorella 

• Presidente Naz. Proteo

16.15 - 16.30
Conclusioni

Imma Foggia
• Segretaria Generale FLC CGIL Latina

Programma

Per adesioni: compilare il modulo inviato alle scuole e pub-
blicato sul sito www.flclatina.it e inviare a: latina@flcgil.it.
Per informazioni tel. 0773 695501, latina@flcgil.it. 

In caso di impegni di servizio: l’iniziativa, essendo organizzata da soggetto qualificato per l’aggiornamento (DM 08/06/2005), è automaticamente autorizzata ai sensi degli artt. 64 e 67 ccnl 2006/2009
del Comparto Scuola, con esonero dal servizio o con recupero delle ore di corso effettuate, presentando l’attestato di partecipazione. A tutti i partecipanti sarà rilasciato l’attestato di partecipazione.


